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Riassunto 

Le persistenti precipitazioni dei giorni 21e 22 aprile hanno generato piene ordinarie su tutti i corsi 

dôacqua maggiori del settore centro-orientale della regione, dal Secchia al Savio, con livelli 

significativi nelle sezioni vallive di Idice e Sillaro, che hanno raggiunto i massimi storici sul 

Quaderna, causando localizzati dissesti sul reticolo idrografico minore. Nuove precipitazioni a 

carattere temporalesco nei giorni 23 e 24 aprile hanno causato nuovi incrementi dei livelli 

idrometrici sui corsi dôacqua del settore centro-occidentale, prolungando lôesaurimento dei 

fenomeni di piena in corso e causando anche nevicate e forte vento sul crinale appenninico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina: Piena del torrente Quaderna nel tratto arginato, in corrispondenza della SP253 S. Vitale 
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1. Evoluzione meteorologica a grande scala 

Nella giornata di giovedì 21 aprile lo scenario sinottico euro-atlantico si presenta con unôampia area 

depressionaria che interessa tutta lôEuropa, nella quale si distinguono 3 minimi depressionari: 

quello che influisce sul nostro territorio nazionale è centrato a ovest della Sardegna (vedi Figura 1) 

e apporta un intenso flusso da sud-ovest di aria umida e instabile (vedi Figura 2). 

 

 

 

Figura 2: ECMWF analisi del 21/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a mesoscala. 

 

Figura 1: ECMWF analisi del 21/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a grande scala. 



Arpae Emilia-Romagna - Struttura Idro-Meteo-Clima 

5 

 

Nel corso della giornata di venerdì 22 aprile, il minimo depressionario presente sulla Sardegna 

transita velocemente verso est, portandosi a ridosso delle coste Dalmate (vedi Figura 3) con la 

conseguente rotazione dei venti con componente predominante da nord-est (vedi Figura 4). 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Figura 4: ECMWF analisi del 22/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 850 hPa , temperatura 850 hPa e vento 

850 hPa ) a mesoscala. 

 

Figura 3: ECMWF analisi del 22/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a mesoscala. 
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Sabato 23 aprile rimane presente una ampia area depressionaria, nella quale si evidenzia la 

formazione di un nuovo minimo depressionario centrato sulla penisola Iberica (vedi Figura 5); ciò 

determina un flusso di aria umida e instabile da sud ovest, con ventilazione sostenuta per la 

presenza di un ramo del jet in quota (vedi Figura 6). 

 

 

 

 

 
 

Figura 6: ECMWF analisi del 23/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a mesoscala. 

 
 

Figura 5: ECMWF analisi del 23/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a grande scala. 
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Nella sera-notte di sabato 23 aprile il minimo depressionario si approfondisce nel nord-ovest del 

territorio nazionale, generando intensi flussi da sud-ovest e una marcata avvezione fredda in quota 

(vedi Figura 7) che favorisce la formazione di temporali sul settore occidentale della regione (vedi 

Figura 8). 

 

 

 

 

 

Nel corso della giornata del 24 aprile il sistema depressionario entra su tutto il nord Italia con un 

ampio settore freddo e la persistenza di flussi sud-occidentali, che mantengono condizioni di 

instabilità (vedi Figura 9). 

 

Figura 8: Immagine da satellite infrarosso con fulminazioni 24/04/2022 ore 02 UTC. 

 
 

Figura 7: ECMWF analisi del 24/04/2022 ore 00 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a mesoscala. 
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Figura 9: ECMWF analisi del 24/04/2022 ore 12 UTC ( geopotenziale 500 hPa , temperatura 500 hPa e vento 

500 hPa ) a mesoscala. 



Arpae Emilia-Romagna - Struttura Idro-Meteo-Clima 

9 

 

2. Analisi meteorologica in Emilia-Romagna 

Le prime precipitazioni, provenienti da sud-ovest, si verificano nella notte fra il 20 ed 21 aprile su 

tutta la zona e appenninica, per poi interessare la pianura nella mattinata, dove si indeboliscono 

esaurendosi progressivamente (vedi Figura 10). 

 

 

 

Nel pomeriggio del 21 aprile i fenomeni riprendono da sud-est per interessare in serata tutto il 

territorio regionale (vedi Figura 11). 

 

  

  

Figura 10: Mappe di riflettività del composito radar del 21/04/2022 alle 02:00 (00:00 UTC, in alto a sinistra), alle 

05:15 (03:15 UTC, in alto a destra), alle 08:20 (06:20 UTC, in basso a sinistra) ed alle 11:05 (09:05 UTC, in 

basso a destra). 
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Successivamente i fenomeni, dapprima in movimento verso nord-ovest, mostrano a partire dalla 

notte e per tutta la mattinata del 22 aprile, una rotazione ciclonica attorno al minimo, portando 

precipitazioni diffuse e persistenti in tutta la Regione, che si indeboliscono a metà della giornata 

stessa (vedi Figura 12 e Figura 13). 

 

 

 

  

Figura 12: Mappe di riflettività del composito radar del 21/04/2022 alle 23:55 (21:55 UTC, a sinistra) e del 

22/04/2022 alle 02:15 (00:15 UTC, a destra). 

   

   

Figura 11: Mappe di riflettività del composito radar del 21/04/2022 alle 16:55 (14:55 UTC, in alto a sinistra), alle 

18:05 (16:05 UTC, in alto a destra), alle 20:15 (18:15 UTC, in basso a sinistra) ed alle 22:35 (20:35 UTC, in 

basso a destra). 
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A partire dal pomeriggio del giorno 23 aprile, un nuovo sistema perturbato sopraggiunge in regione 

da sud-ovest, portando intense precipitazioni dapprima sulle zone appenniniche e sulla parte 

occidentale della regione, per poi attraversare nel corso della giornata lôintero territorio regionale 

fino alla costa (vedi Figura 14). 

 

  

  

Figura 13: Mappe di riflettività del composito radar del 22/04/2022 ), alle 03:35 (01:35 UTC, in alto  a sinistra),  

alle 05:45 (03:45 UTC, in alto a destra), alle 09:50 (07:50 UTC, in centro a sinistra), alle 11:00 (09:00 UTC, in 

centro a destra), alle 12:30 (10:30 UTC, in basso a sinistra) ed alle 14:05 (12:05 UTC, in basso a destra). 
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Nella notte fra il 23 ed il 24 aprile una linea di precipitazione con direttrice sud-ovest/nord-est 

interessa nuovamente il settore centro-occidentale, mentre sopraggiunge da ovest un sistema che 

porta intensi fenomeni su tutto il territorio regionale, anche di tipo temporalesco, durante il suo 

spostamento da ovest ad est (vedi Figura 15). Gli ultimi fenomeni si verificano in Romagna nel 

pomeriggio del 24 aprile, per poi esaurirsi in serata (vedi Figura 16). 

   

  

  

Figura 14: Mappe di riflettività del composito radar del 23/04/2022 alle 16:25 (14:25 UTC, in alto a sinistra), alle 

18:25 (16:25 UTC, in alto a destra), alle 20:55 (18:55 UTC, in centro a sinistra), alle 22:25 (20:25 UTC, in centro 

a destra), alle 23:25 (21:25 UTC, in basso a sinistra) e alle 00:20 del 24/04/2022 (22:20 UTC del 23/04/2022, in 

basso a destra). 
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Figura 15: Mappe di riflettività del composito radar del 24/04/2022 alle 01:20 (23:20 UTC del 23/04/2022, in alto 

a sinistra), alle 03:50 (01:50 UTC, in alto a destra), alle 04:50 (02:50 UTC, in centro a sinistra),  alle 05:20 

(03:20 UTC, in centro a destra), alle 06:20 (04:20 UTC, in alto a sinistra) e alle 08:50 (06:50 UTC, in alto a 

destra) 
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Il carattere temporalesco dei fenomeni del 24 aprile, in particolare sulla parte occidentale della 

regione, ¯ confermato dalle immagini di fulminazione da rete LAMPINET dellôAeronautica 

Militare sovrapposte allôinfrarosso da satellite Meteosat-11 (vedi Figura 17). 

  

  

  

Figura 16: Mappe di riflettività del composito radar del 24/04/2022 alle 10:45 (08:45 UTC, in alto a sinistra), alle 

12:15 (10:15 UTC, in alto a destra), alle 13:15 (11:15 UTC, in centro a sinistra), alle 15:45 (13:34 UTC, in centro 

a destra), alle 17:45 (15:45 UTC, in basso a sinistra) ed alle 18:15 (16:15 UTC, in basso a destra). 
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Figura 17: Mappe di densità di fulminazione da rete Lampinet sovrapposta al canale IR del satellite 

geostazionario del 24/04/202. In alto da sinistra: alle 03:30 (01:30 UTC), alle 04:00 (02:00 UTC), 04:45 (02:45 

UTC); in basso da sinistra: alle 06:30 (04:30 UTC), alle 07:00 (05:00 UTC), alle 07:30 (05:30 UTC). 
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2.3 .Analisi delle nevicate e dei relativi effetti sul territorio regionale 

Nel corso dellôevento si sono registrate anche delle deboli nevicate in Appennino. I nivometri hanno 

rilevato un aumento dello spessore del manto nevoso di circa 15 cm a Lago Scaffaiolo (1662 m) e di 

circa una decina di cm a Monteacuto delle Alpi (BO, 900 m). 

Il giorno 23 aprile la neve ha imbiancato anche il Monte Cimone (MO) sopra i 1700 metri circa. 

 

 

 

Il giorno seguente, 24 aprile, la neve ha interessato l'Appennino parmense e reggiano oltre i 1100-

1200 metri , dove, in particolare nella montagna più ovest, si sono accumulati 10 cm di neve fresca 

ai passi. 

 

 

 

 

Figura 19: La neve a Lagdei (PR) a 1250 metri di quota(dalla pagina Facebook di Emilia Romagna Meteo) 

 

Figura 18: La neve sul Cimone (dalla pagina Facebook di Emilia Romagna Meteo). 
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Anche sulla montagna modenese si sono verificate delle nevicate, specialmente oltre i 1500 m di 

quota. 

 

 

 

  

  

Figura 21: La neve a Sestola (MO, in alto a sinistra), a Passo del Lupo (MO, in alto a destra) e a Lago Santo 

(MO, in basso). Immagini tratte dalla pagina Facebook di Emilia Romagna Meteo. 

 

Figura 20: La neve a Schia (PR, dalla Gazzetta di Parma). 














































